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A S. Lorenzo forte risposta alla grave provocazione «autonoma» 
/ ' - , . . ' . 

Un quartiere in piazza 
per riprendere la parola 

Giovedì fu aggredita una manifestazione per la pace, con il sindaco - Ieri Vetere è 
ritornato tra la gente - Respinte all'Università altre azioni di disturbo e violenze 

E stata una risposta serena. 
lucida e proprio per queito 
forte. La manifestazione di ie
ri pomeriggio a S. Lorenzo, in
detta per rispondere alle pro
vocazioni degli autonomi, che 
l'altro giorno avevano aggre
dito un corteo per la pace, al 
quale partecipava anche il sin
daco. è stata un momento di 
lotta molto importante: un 
quartiere intero é sceso in 
piazza per difendere il suo di
ritto a parlare, a discutere, a 
lottare. 

Piazzale degli Osci ha co
minciato a riempirsi di gente 
fin dalle prime ore del pome
riggio. Alle diciassette, quan
do sul palco sono saliti gli or
ganizzatori, c'erano quasi due
mila persone, le stesse che a-

vevano partecipato al corteo 
per la pace il giorno prima. Al
l'iniziativa di ieri hanno aderi
to anche tutte le forze demo
cratiche. C'erano sul palco i 
rappresentanti del -• PCI. del 
PdUP. dei repubblicani, dei li
berali. dei socialisti, e di tutte 
le organizzazioni di quartiere 
che hanno promosso la mani
festazione. Sul palco anche il 
sindaco Vetere,-che è voluto 
tornare ieri a S. Lorenzo, a 
parlare alla gente colpita dalla 
gravissima ' provocazione di 
giovedì sera. Un gruppo di au
tonomi radunato di fronte ad ~ 
un bar non ha trovato spunti 
di nessun genere per innesca
re nuove provocazioni. 

La maggior parte della gen
te che partecipava alla mani

festazione era venuta per con
tinuare il discorso iniziato il 
giorno prima. È per questo che 
il primo intervento è stato pro
prio quello di Bisegna, del co
mitato di quartiere, tra gli or
ganizzatori della manifesta
zione sulla pace. Sulla pace ha 
iniziato il suo discorso. • per 
parlare poi anche dei proble- • 
mi del quartiere, S. Lorenzo. 
che la guerra ha cosi dramma-. 
ticamente ferito trentotto anni 
fa. « -•:--• 

I segni dei bombardamenti 
a S. Lorenzo si vedono ancora. 
«Al sindaco — ha detto Bise
gna — chiedo un intervento 
perché quelle macerie si tra
sformino in strutture che ai 
cittadini siano utili. E non è 
lontano dal tema della pace 

Fascisti gettano un ordigno incendiario: nessun ferito 

i i contro 
gremita per il commesso 

Gravissimo, criminale at
tentato di chiara marca fasci
sta. ieri sera, contro una se
zione del PCI gremita di com
pagni. Per fortuna, nessuno e 
rimasto ferito. Un gruppo di 
terroristi neri ha scagliato un 
ordigno incendiario contro 1' 
ingresso della sezione «Ccsira 
Fiori» a Monte Sacro, nel 
quarti re Conca d'Oro. In quel 
momento — erano le 21 e 45 
—- i locali erano particolar
mente affollati di iscritti al 
partito e di cittadini. Proprio 
ieri sera, infatti, si era aperto 
il congresso di sezione. Il se
gretario. Alfredo Palma, ave
va appena terminato di leg
gere la relazione. 

Lo scoppio dell'ordigno — 
una bottiglia molotov di note
voli dimensioni — è stato vio
lentissimo. Davanti alla por
ta si e sviluppato in pochi at
timi un vero e proprio muro 
di fiamme. Alcuni dei compa
gni presenti — in tutto si tro
vavano riunite una settanti
na di.persone — è riuscita a 
spegnere l'incendio, soffocan
dolo con quello che capitava 
sotto mano: bandiere, pezzi di 
stoffa, striscioni. 

Solo per caso — hanno rac
contato i compagni della se
zione. ancora sotto choc per 
l'attentato — siamo rimasti 
tutti illesi. Gli attentatori, in
fatti. non sono riusciti a cen

trare in pieno la parte centra
le, in vetro, dell'ingresso. La 
vetrata è andata io stesso in 
frantumi, ma il liquido in
fiammabile è penetrato solo 
per poco all'interno dei locali. 

Immediata sarà, adesso, la 
risposta a questa criminale 
impresa fascista. Oggi alle 
16.30 una manifestazione u-
nitaria — c'è l'adesione delle 
forze politiche democratiche 
di zona — si terrà a largo Val 
Sabbia. Vi parteciperà anche 
il presidente della IV Circo
scrizione. il socialista Giovan
ni D'Aloisio. Subito dopo la 
manifestazione, riprenderan
no i lavori del congresso di se
zione. . 

S. Giacomo: 
cresce 
il PCI 

Dicci nuovi iscritti, un in
cremento del lló'Yi è il lusin
ghiero successo conseguito dai 
compagni della cellula dell'o
spedale S. Giacomo che giove
dì hanno tenuto il loro con
gresso. 

Una crescita che testimonia 
l'impegno e il lavoro svolto 
nell'ospedale e nel territorio. 
Si può e si deve tuttavia fare di 
più e i comunisti in un loro vo
lantino. fanno delle proposte 
concrete. Ma ai democristiani 
tanto fervore non \*a giù e con 
il solito sistema provocatorio 
hanno stampato un «controvo-
lantino» pieno di insulti gra
tuiti. ma privo di qualsiasi con
tenuto. Se il livello di collabo
razione della OC nell'ospedale 
è quello, non c'è proprio da es
sere ottimisti sul loro futuro 
contributo. 

Ferito e 
gettato 

dal treno 
Prima lo hanno accoltellato 

e poi lo hanno gettato dal tre
no in corsa. Vittima della cri
minale aggressione Domenico 
Ruggiero. 24 anni, che ora si 
trova, ricoverato all'ospedale 
di Fondi con trauma cranico e 
una profonda ferita al torace. 

Il fattaccio è avvenuto ieri 
pomeriggio sull'espresso Ro
ma-Napoli. Due sconosciuti. 
come ha poi raccontato il gio
vane ferito, lo avrebbero ag
gredito quando il treno stava 
per arrivare alla stazione di 
Monte San Biagio, nei pressi di 
Fondi. I due. dopo averlo feri
to al torace. Io avrebbero pre
so e gettato di peso fuori dallo 
sportello del convoglio in cor
sa Domenico Ruggiero è rovi
nato sulla massicciata batten
do violentemente la lesta I 
medici si sono riservati la pro
gnosi. 

Assaltò la 
«Gabetti»: 
arrestata 
Loredana Marron. 20 anni. 

student<-ssa. è stata arrestata 
su mandato della Procura del
la Repubblica di Roma perche 
ritenuta una militante del 
•Movimento Comunista Rivo
luzionario». nato nel '79 da una 
scissione nella colonna roma
na delle BR. Nel «Movimento 
Comunista Rivoluzionario* si 
erano raccolte alcuni* frange 
estreme dell'-autonomia» e i a 
corrente «movimentista* delle 
BR i cui più noti estxinenti e-
rano Morucci e Adriana Fa-
randa. arrestati in quello stes
so anno II gruppo portò a ter
mine una MTie eli azioni dimo
strative contro il lavoro nero e 
la specula/ione edilizia, tra 

Jiueste la prima e più notevole 
u l'adii tu in un u! litio della 

•Gabelli- I-i M.u i.n • è M»pel-
t.ila di aver pie?*) p.u '< .« que
sta azione 

il partito 
OGGI 
ASSEMBLEE: CESANO * ie 19 3 0 
con •! compagno Cesare Freddui/i. 
della CCC: PORTO FLUVIALE alle 
17.30 (Belimi): CASAL BERNOCCHI 
alle 18 (Parola): TIBURTINO GRAM
SCI ane 18 (Tuvé): CASTELVEROE ai
te 17 (Capponi): TRULLO ade 18 
(Betti): BRAVETTA ade 16 (Pmto). O 
STIA CENTRO alte 18 (Funghi) 
CONGRESSI: TORRE MAURA a»e 
17 con ri compagno Sandro Morelli. 
segretario della Federatone e mem
bro del CC: NINO FRANCHELLUCCI 
ade 17.30 con ri compagno Paolo 
Coti , del CC: PIETRALATA alle 18 
con il compagno Piero Salvagni. del 

CC NUOVA SALARIA #te 16 con u 
compagna Franca Prisco della CCC 
PORTUENSE VILLINI atte 17 (C.*V 
CASETTA MATTEI aìle 17 (lembo). 
MONTI al>e 18 3 0 (Napoletano) SE
GNI ane 17.30 «Vitale): VALLE AU-
REUA alle 17.30 (Protetti): CASTEL 
GIUBILEO arie 17 (Mcheiti): CESlRA 
FIORI alle 17 (Oainotto). MACCARE-
SE ade 17 (Bagnato): TESTA 01 LE 
PRE alle 19 (Bozzetto). TOR SAPIEN
ZA alle 16 (Butta): SETTORE PRE NE-
STINO alte 16 (Coscia): QUARTO Mi 
GLlO alte 17.30 (Consoli): GROTTA 
FERRATA alle 17 (MaNioletti) MON 
TECOMPATRI atte 17 (Colombini) 
ROCCA DI PAPA «Re 17 (VeDeui). A 
RICCIA PIANI 01 S MARIA alle 17 

(Aqoit^efl-t LANUViOane 17 (Cioc
ca 

LATINA 
Terracma alle 18 a*> pubblica suiij 
Regione lBeM<< 

CONGRESSI 
FROSINONE: Fros>rone <Gr jmscu a1 

le 16 (Simielel 
LATINA: Fondi alle 17 0 Aieiso 
Rotunnol LT (Gramsci) aKe 16 'lm 
bellone Di Restai 
VITERBO: Fabnca d. Roma aiir- 1 7 
(Daga) One alle 16 30 (Spoletti C< 
marra) Montefiascone a«e 16 (Gne-
bti Diamanti) Montano alte 20 (Tra
bacche) Tuicania alle 20 (Masvoto' 

tutto questo, proprio perché 
solo con la partecipazione di 
tutti i cittadini, gli stessi che i 
provocatori di ieri vorrebbero 
ricacciati dentro le case, si può 
avere una pace vera». 

«Domani a Firenze e a Pa
lermo — ha ricordato Luciano 
Di Pietrantonio, segretario re
gionale della federazione uni
taria CGIL. CISL e UIL — sfi
leranno due cortei per il disar
mo dopo l'appello del sindaca
to*. Gli autonomi, giovedì, 
hanno aggredito proprio una 
manifestazione in piazza su 
questi argomenti: sulla pace. 
contro le armi. Questo è il ri
sultato di quella che loro chia
mano campagna nel «sociale*. 

Umberto Sartógo. presiden
te della III circoscrizione, ha 
portato la solidarietà della 
maggioranza del consiglio, e 
ha ricordato gli sforzi per or
ganizzare la manifestazione u-
nitaria in un quartiere «diffici
le», com'è quello-di pjazza. .Bo-

:-k>gna.:-.-.*\.-.;-.-;• :T:.• . . ; : . - , -, 
- Per ultimo, la parola è pas

sata al -sindaco- di - Roma.- il 
compagno Ugo .Vetere. -Un. 
lungo caloroso applauso ha ac
colto il suo intervento.- • ' 
... «Qualcuno cerca ora nel Co-. 
mune — ha detto — il respon
sabile di un problema come 
quello della casa, che ha tanti 
responsabili, tanti colpevoli: 
non certo questa giunta che 
invece in questi anni ha lavo
rato sodo, certo qualche passo 
avanti lo ha compiuto.' ed è 
ben consapevole di quanto sìa 
drammatica oggi la questione 
casa», • > _~ • --. ••:'•_ "-" 

•C'è una ragione — ha con
tinuato Vetere — che rende' 
ancora più grave l'attacco or
ganizzato dell'altro giorno: ed. 
è il fatto che il Comune di Ro
ma. come altri enti locali, co
me tutti i lavoratori, spècie gli • 
strati più deboli, sta subendo 
le conseguenze dei famosi "ta
gli" governativi. Grazie a que
sta stretta, sono davvero in 
forse non solo gli obiettivi che 
la giunta si è posta, ma persino 
tutto quello che è stato fino ad 
oggi raggiunto dalla citta e per 
la città». 
• Un altro applauso ha saluta
to le parole di Vetere. che 
hanno concluso la manifesta

zione. • • • -
Si è risolta in una sconfitta 

anche il tentativo di disturbo 
che un gruppo di autonomi ha 
inscenato ieri mattina all'uni
versità. Nell'aula terza di Giu
risprudenza - c'era un'assem
blea per la pace, indetta dal 

; Centro di iniziativa politica 
dell'ateneo. Sono intervenuti 
Luciana Castellina, deputata 
del PdUP al Parlamento euro
peo. Marcello Cini, docente di 
fisica, e Filippo Gemilon* di 
Com-Nuovi Tempi. 

L'assemblea era alle prime 
battute, stava parlando Lucia
na Castellina, quando un 
gruppo di autonomi, dalla si
nistra del palco, hanno comin
ciato a disturbare il suo inter
vento fino a che qualcuno di 
loro non è riuscito ad ottenere 
la parola. 

Dopo una mezzoretta di ri
ferimenti generici al tema del
la pace ma. soprattutto, di ri
petute ingiune ai presenti. 1" 
assemblea ha cominciato a 
battere le mani per sollecitare 
la conclusione. Ma questo non 
è bastato a riportare un po' di 
calma. Prima di uscire, infatti. 
gli autonomi hanno tentato 
con pugni e calci a chi capitava 
sotto tiro di mandare a monte 
il dibattito. A quel punto, la 
risposta è stata compatta. Il 
gruppo dei provocatori è stato 
respinto fuori dell «Mila. I lavo
ri sono poi continuali regolar
mente Imo alla tarda mattina
ta 

Dopo 1 assemblea, un grup
po di organizzatori si è riunito 
ed ha steso un volantino per 
denunciare 1 accaduto Due 
nuovi appuntamenti sono stati 
indetti sulla pace pei il 10 e il 
lAdiduembie 

Al Colosseo alle 17, e corteo fino a piazza Navona 

«Diciamo no ai tagli» 
Lunedì tutti in piazza 

Grande mobilitazione contro la politica economica del governo e per modificare le misure delle leggi finanzià
rie - Parlerà Alfredo Reichlin - La situazione difficilissima dei Comuni: dichiarazioni di tre sindaci 

Lunedi, grande appuntamento di lotta con
tro là politica economica del governo. E' una 
politica che colpisce tutti i cittadini perché 
vuole diminuire drasticamente le spese socia* 
li, che colpisce i lavoratori in particolare, per* 
che prospetta maggiore disoccupazione e cas
sa integrazione. E' una politica che privilegia 
gli strati sociali più ricchi, che minaccia la 
riforma sanitaria, e tutte le conquiste della 
sinistra, della gente, della classe operaia. L'ap
puntamento è al Colosseo alle 17. Il corteo at
traverserà la città fino a piazza Navona, dove 
parleranno 1 compagni Reichlin, Speranza e 
D'Ambrogio. Anche dalla provincia si sono le
vate voci di protesta contro il tagli dei finan
ziamenti agli enti locali. I Comuni, alcuni dei 
quali si stavano risollevando in questi anni da 
una situazione di passività e di sprechi reali 
(quelli legati alle vecchie clientèle demoefi* 
stiane),.con il decreto.Andreatta rischiano lo 
strangolamento. Il sindaco di Tolfa, Claudio 
Marietti, ha denunciato che, se passano quei 
provvedimenti, non sarà nemmeno possibile 
l'assunzione di 9 posti nell'amministrazione, ; 
che sono rimasti vacanti. Il comune non potrà 
continuare gli interventi per favorire lo studio 
(libri e trasporti gratis), per assistere gli anzia
ni (aiuto domiciliare, attività ricreative), né 
garantire alle donne una politica per il loro 
inserimento nella vita sociale ed economica. 

A Genzano, 17mila abitanti, ci sono 2 asili 

nido, una scuola a tempo pieno comunale per 
tutti I bambini e numerose altre attività cultu
rali e sociali organizzate dall'amministrazio
ne. Il sindaco, Cesaroni, ha dichiarato che 
nemmeno l'incremento del 16% delle entrate 
(che pure è In discussione) riuscirà a garantire 
lo stesso livello di servizi dell'81. A Marino la 
situazione è ancora più grave. I tagli aliar spesa 
creeranno ulteriori difficoltà nel fronteggiare 
la grave situazione che si è determinata coti il 
terremoto. Molti dei lavori già cominciati, di 
risanamento igienico- sanitario, non potran
no essere portati a termine. 
. Anche Àhtonacci, sindaco di Albano, sostie* 
ne che l'incremento del 16% è appena suffi
ciente a coprire i bilanci per quanto riguarda 
le spese correnti, ed anche così, i servizi subi
rebbero un decadimento. I costi dì gestione, 
infatti, sonò aumentati ben di più del 16%. Il 
gasolio e le forniture elettriche sono già arri* 
vati al 20,25%. La politica economica del go
verno, insomma, mentre agita di fronte alla 
popolazione una bandiera fasulla di lotta all' 
inflazione, minaccia le autonomie locali. Lo 
svuotamento delle funzioni dei Comuni è una 
minaccia alla democrazìa, come è stato de
nunciato l'altro giorno al Consiglio comunale 
di Roma. . ' . 

Per questo lunedì, al Colosseo, è necessario 
mostrare al governo una grande mobilitazio
ne, il primo momento di una lotta mólto im
portante e che deve essere molto ampia.. 

Dura presa di posizione di Cgil, Cisl e Uil 

Regione senza idee, 
dicono i sindacati 

Il comunicato dopo rincontro «interlocutorio» dei giorni scorsi 
Bonadonna: occorre «organizzare un grande movimento di lotta» 

Non comincia sotto buoni 
auspici il confronto tra la-
giunta regionale e i sindacati 
sulle grandi scelte di pro
grammazione, anzi. Nei 
giorni scorsi, alcuni quoti
diani avevano pàrlatò'di so-•"-
stanziale accòrdo, di dìspcK 
nibilitài ma è la stessa fede
razione unitaria regionale, 
con una presa di posizione 
che non consente certo dub
bi, a dire esattamente il con
trario. 
- Il primo -incontro con la 
giunta regionale, dicono in
fatti Picchetti. Chioffi è Ve* 
nanzl (rispettivaménte ; se
gretari regionali Cgil, Gisl, 
Uil), «è stato Interlocutorio, e 
non ha consentito di entrare 
nel merito del problemi che 
la Federazione unitària è in
teressata a discutere*. Più a- ; 
vanti il commento a quell'In
contro diventa ancora più 
chiaro. Dice infatti il comu
nicato Unitàrio che da parte 
della Federazione «non e sta
to espresso alcun consenso a 
proposte che non ci sono sta
te, confermando tuttavia 1' 
intendimento comune giun
ta-sindacati di dare priorità 

assoluta ai temi dell'Occupa
zione, della casa e della sani
tà». «L'incontro — prosegue 
la nota sindacale — e avve
nuto dopo reiterate sollecita
zioni dèlia Federazione uni
tària e i l suo Stesso àndà- < 
méntry ha' cantértnàtò'1'ésl^ • 
genza.per-ir sindacato, di in-r 
dalzare.')a;giunta regionale-
sulle cose da fare,- metténdo-
in questa nostra volontà lo 
stesso spirito costruttivo e ri
cerca .di collaborazione che 
da sempre caratterizza la Fe
derazione unitaria del. La
zio*. - ' . . ."-
. - L'incontro giunta regiona- ; 
Ie-sindacatì,.Io ricordiamo, è . 
avvenuto qualche giorno fa. 
Ora, dopo le scelte fatte dal 
pentapartito sulla delicata 
questione dell'assestamento 
al bilancio («tagli* proprio in 
quei settori indicati • come 
prioritari dalla Federazione 
unitaria: casa; sanità e occu
pazione) il grido d'allarme 
lanciato trova una dramma
tica conferma. Commentan
do l'incontrò. Salvatore Bo
nadonna, segretario regiona
le della Cgil, parla di «occa
sione mancata». Bonadonna 

esprime «vìva preoccupazio
ne» perché intanto si stanno 
accumulando drammatici 
ritardi. Tra l'altro, ricorda il 
dirìgente sindacale, lo stesso 
bilancio preventivo del 1982 
difficilmente sarà approvato 

"prirrta>'dèlftf*fìne\ dell'anno.' 
«Intanto:** dice ancora il se-- : 

: .gretarìo • della Cgil — sono 
diminuiti gli-occupati e.au
mentano i disoccupati, l'e
mergenza nei settori dell'a
gricoltura, dell'industria e 
dell'abitazione è -diventata 
drammatica. Si poteva pen
sare che il ritardo con cut è 
avvenuto rincontrò; fosse 
servitola precisare le propo
ste da fare: il sindacato si è 
trovato di fronte a ipotesi di 
calendario di incontri». ' 
* Bonadonna cosi conclude: 
«Noi andremo a questi incon
tri, ma quello che per il sin
dacato diventa indispensabi
le, è l'organizzazione di un' 
grande moviménto di lotta -
che riporti i problemi dell'oc
cupazione è dello sviluppo 
del Lazio all'ordine .del gior
no dei confronti con il padro
nato, con la Regione e con lo 
stesso governo nazionale». 

Un'assemblea del PCI a Pomezia con Morelli 

Discutiamo così, senza 
«mediazioni», di partito 

e lotte operaie 
. Una pioggia di interventi, di. 

suggerimenti.. di proposte: 
questa è stata l'assemblea di 
zona del PCI. mercoledì sera a 
Pomezia. I compagni, tanti. 
hanno «usato» la presenza di 
Sandro Morelli, segretario 
della federazione romana, per 
trasformare un incontro orga
nizzativo per la preparazione 
della manifestazione di lunedì 
in occasione di dibattito politi
co serrato. Quello che tutti 
hanno chiesto a Morelli, è sta
ta soprattutto la chiarezza, su 
un punto: l'atteggiamento ed 
il giudizio del PCI nei con
fronti del governo. Un argo-
mento'questo. che ne ha tirati 
fuori tanti altri: la crisi e le no
stre proposte per superarla, il 
rapporto tra il PCI e il sinda
cato. l'ideologia e la lotta. E 
così si è finito col discutere sul
la stessa fisionomia del partito 
comunista. Diceva Bastianini. 
della FLM: tra il paese reale e 
la nostra iniziativa parlamen
tare. c'è uno stacco: la batta
glia per modificare questo 
paese non può essere fatta solo 
dal Comune (dove noi siamo 
forza di governo? e dai compa
gni deputati, perche .àx.hiamo 
di diventare un partito d opi
nione. e non più di massa La 
critica (che altri hanno ripetu
to). era. questa: la manifesta
zione contro la polìtica econo
mica del governo arriva tardi. 
e così si può avere l'impressio
ne che si sia arrivati a decidere 

la manifestazione sulla base 
semplicemente di un «dise
gno» politico, di un «calcolo», 
seppure giusto, che viene dal 
vertice del partito e non da 
una spinta forte, della «base». 
della gente. 

L*«alta politica» insomma. 
fatta di mediazioni e di diplo
mazia. non piace, e viene con
trapposta alle esigenze del 
movimento di massa, dei lavo
ratori. Allora il ruolo dei co
munisti quale deve essere di 
fronte ai problemi concreti. 
quotidiani della crisi e quindi 
anche di fronte ai problemi 

i che la politica del governo 
butta sul tappeto? 

Un compagno molto giova
ne. ad un certo punto, ha chie
sto questo: dal momento che il 
problema della casa è dram
matico e noi lo denunciamo. 
perché non appoggiamo la lot
ta di chi occupa le case? Per
chè non pubblichiamo Ir liste 
degli appartamenti sfinì, non 

" chiediamo che vengano im-
mediatamer-ite messi a disposi-

; zione . 0'/»j!» sfrattati? «Sono 
. queste le cose «ve danno fidu-

.- ; eia alla gente nel nostro parti
to — diceva questo compagno 
Telia — la gente vuole sapere 
dove si va*.. Certo, a qut*sto 
punto ci sarebbe da discutere. 
magari su quei palazzi già as-

. segnati, assegnati à povera 
gente. -La guerra dei poveri-
Ma questo è un altro discorso. 
*- non c'entra con 1 assemblea 

di Pomezia-. La richiesta di 
quella assemblea invece è 
molto chiara: una strategia e 
una discussione non per ad
detti ai lavori. Un partito più 
mobile e pronto di'frónte ai 
problemi, e soprattutto più si
curo delle proprie scelte, delle 
proprie azioni di lotta quoti
diane. delle grandi indicazioni 
politiche. Questo il contenuto 
essenziale delle richieste -e 
delle critiche. Che poi si è e-
spresso in forme diverse. 

La forma per esempio di 
una critica serrata al sindaca
to. «Non si può accettare — ha 
detto Giachini. il segretario di 
sezione — che nella CGIL i co
munisti avallino, o comunque 
permettano una politica verti-
cista. una politica tutu incen
trata sullo studio di meccani
smi finanziari nei quali ci invi
schiamo. e non dovremo». E a 
questo proposito ha parlato 
con accenti duri del tetto fa
moso del 16*%. «Ci hanno fatto 
discutere di scala mobile e co
sto del lavoro — ha aggiunto 
— per tutto il congresso. Non 
si corre così il rischio di dare 
un riconoscimento implicito 
che siamo noi. 'i lavoratori, t 

• responsabili della crisi? E non 
! doveva comunque la CGIL 
i portare la sua proposta, discu
t e r l a a fondo: sul serio? 

•Sui lavoratori pesa — ha 
detto Piccareda — e pesa ne
gativamente. il triennio della 

Regione: le scelte del pentapartito 

Passa un bilancio 
dissestato 

Il PCIvota contro 
Accolti solo due degli emendamenti co
munisti - Duro intervento di Quattrucci 

L'assestamento del bilan
cio 1081 è stato approvato ie
ri mattina dall'assemblea -
della Pisana. Praticamente, 
lo strumento di bilancio con 
il quale la giunta quadripar
tita governerà in quésto ulti
mo scórcio di anno, è quello 
presentato l'altro ieri nella 
relazione di maggioranza. 
Bruschi tagli agli investi
menti produttivi e rigonfia
mento delle spese inutili. Dei 
numerosi emendamenti pre
sentati dal gruppo comuni
sta . (per maggiori investi
menti nei settori chiave, in 
quelli cioè più colpiti dalla 
crisi: casa, sanità, occupazio
ne e trasporti) la maggioran
za ne ha accolti soltanto due, 
un terzo parzialmente, con
fermando di voler governare 
con spirito di chiusura, pe
raltro senza voler mettere 
mìnimamente in discussione 
le scelte che a livello nazio
nale rischiano dì strangolare 
i Comuni e di tagliare fuori 
da ogni decisione importan- . 
te le stesse assemblee regio
nali. A favore dell'assesta
mento hanno votato tutti i 
gruppi del pentapartito; la 
DC, i lPSI.i l PSDI, if PLI e il 
PRI (che,:pur.->'nòn~- essendo 
nell'esecutivo, -appoggia-con: 

•.il suo voto.la giunta),.Cpntro 
il PCI e il PdUP* con motiva
zioni diverse il-Movimentò 
sociale. 

Al di là delle scelte sui sin
goli problemi, questo voto 
sull'assestamento (ilcompa-

gno Mario Quattrucci lo ha 
dichiarato con decisione nel 
suo intervento prima del vo-. 
to) è emblematico dell'orlen- . 
tamento della «nuova» giun
ta regionale, Un orientamen
to che rappresenta tiri ritor
no indietro, che non tende a' 
risolvere i problemi, ma ad 
aggravarli. Difficile poi giu
stificare l'atteggiamento dei 
partiti che affiancano la DC, 
il PSI soprattutto. Con il vo
to di ieri, con quelle «modifi
che» al bilancio preventivo, 
la maggioranza ha infatti 
negato scelte fatte soltanto 
un anno fa, scelte importanti 
che ora vengono sacrificate 
sull'altare di un'alleanza che 
non promette niente di buo
no. . - • " • . 

Dicevamo degli emenda
menti che il gruppo comuni
sta è riuscito a imporre. Ri
guardano un contributo di 
mezzo miliardo per il funzio
namento dell'Istituto regio
nale di studi e ricerche per la 
programmazione economica 
e territoriale, " un finanzia
mento di 400 milioni per ri
cerche sul mercato del lavo
ro e un fondo per i parchi re
gionali. In quest'ultimo caso 
il PCI aveva proposto un mi-

Hardo, ma la giunta si è limi- -
tata ad uno stanziamento di 
350 milioni:..:. ;, • i 
- Una raffica di «no» su tutte. 
le altre proposte, anche su 
quelle che chiedevano mag
giori finanziaménti a favore 
delle-zone" colpite dal nubi
fragio del 2 ottobre scorso. 

solidarietà nazionale: sia per 
quel che riguarda il sindacato 
sia per il partito» E poi la crisi: 
per affrontarla, la politica eco
nomica del PCI — dicevano 
molti in assemblea — non è 
abbastanza chiara. Per esem
pio. siamo d'accordo sulla li
nea del contenimento delle ri
chieste salariali? E nel territo
rio. quali sono le nostre propo
ste. i nostri punti di forza? 

Morelli ha riempito pagine 
e pagine di appunti (gli inter
venti sono stati più di venti) ed 
alla fine, dopo ore di discussio
ne. qualcuno ha dovuto rinun
ciare a parlare. Sono prevalsi 
in quest'assemblea temi, che 
hanno forse distratto i compa
ghi dall'obiettivo principale. 
la preparazione della manife
stazione del 30. «Ed è evidente 
— ha detto Morelli — che que
sta manifestazione chiarisce in 
parte il nostro atteggiamento 
sul governo. Noi non abbiamo 
posizioni preconcette sul go
verno. ma questo governo è 
giunto ad un bivio: o accetterà 
le modifiche che chiediamo. 
che chiede la gente, il movi
mento operaio, ai provvedi
menti economici, oppure 1A 

i lotta sarà sempre più forte- «E 
• la manifestazione è una rispo

sta anche agli interrogativi 
che voi ponevate — ha aggiun
to Morelli —. Nel partito, sul 
carattere di massa delle nostre 
iniziative, c'è una discussione 
aperta Un dibattito che va 

proseguito soprattutto guar- ^ 
dando all'esigenza immediata: 
di suscitare movimenti forti, 
unitari, come quello che già e-
siste per la pace. Non è vero 
che questa iniziativa è stata 
decisa troppo tardi. Questo è il 
clima giusto, in questo clima 
sta crescendo, proprio nelle 
masse, la giusta valutazione 
sui provvedimenti del gover
no. E la gente oggi non vuole 
prediche ideologiche, vuole 
critiche concrete. Sulla nostra 
piattaforma, si è sviluppato un 
dibattito serrato: abbiamo a-
vuto incontri con i commer
cianti. gli artigiani, il sindaca
to unitario e perfino con alcu
ni industriali. E tutti ormai so
no d'accordo sul fatto che, in 
questo quadro politico, gli uni
ci interlocdtori reali siamo 
noi». La linea Spadolini, in
somma. non convince le forze 
sociali, non persuade ormai. 
che i suoi propositori. " 
' Ecco i caratteri nuovi di 
questa situazione politica: si
tuazione che invece, troppe 
volte ci troviamo a affrontare 
con metodi e analisi che ap
partengono al passato. «Dob
biamo attrezzare tutto il parti
to per essere all'altezza di que
sta situazione, dobbiamo guar
dare avanti — ha aggiunto: 

Morelli —. E nell'immediato 
questo significa fare ogni sfor
zo perchè il 30 sia una grande 
Stornata di lotta». C'è in gioco 

futuro della città. 
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